
 

 

 

Il Presidente 
 

Roma, 27 febbraio 2012 

Prot. 162/P/gl 

 

 

Al Prof. Flavio Corradini 

Magnifico Rettore 

Università di Camerino 

 

 

 

caro Rettore, carissimo Flavio, 

 

non so dirti il mio rammarico per questa forzosa assenza alla tua Inaugurazione, la prima – 

peraltro - del tuo mandato.  

 Innanzitutto ti prego di volermi scusare con tutti gli intervenuti: purtroppo le mie 

attuali condizioni di salute non mi consentono spostamenti in questi giorni. Al di là del 

dispiacere personale nel confronti dell’amico, sono anche addolorato di non poter visitare e 

meglio conoscere la tua bella Università che, fra l’altro, condivide con l’Università della 

Tuscia molti tratti in comune, dalle dimensioni alla tipologia dell’offerta formativa e 

scientifica.  

 È questo un momento particolarmente delicato per la fascia degli Atenei italiani 

cosiddetti ‘medio-piccoli’. Parlo ora da Presidente della CRUI pro tempore. La durezza delle 

condizioni di contesto, sia finanziarie sia tecnico-politiche, rendono particolarmente arduo il 

cómpito di mantenere quell’identità formativa e scientifica che ogni Territorio si attende da 

questo sottoinsieme di Università. A maggior ragione – credo – questa responsabilità è sentita 

da chi, come nel caso dell’Università di Camerino, ha costantemente operato lungo le linee di 

una rigorosa politica di efficienza e di efficacia.  

 Si apre ora una stagione complessa di negoziazioni (iniziata con la discussione sul 

decreto sulla programmazione universitaria) con i nostri interlocutori ministeriali e 

governativi. Al termine di questo percorso, cui già so che la tua Università recherà il proprio 

notevole e prezioso bagaglio di esperienza, dovrà esserci una compiuta ridefinizione 

dell’autonomia, nuovi meccanismi trasparenti di finanziamento e di reclutamento. Non dico 

della valutazione, ovviamente, visto che tra i tuoi Ospiti c’è chi ne parlerà con molta più 

competenza e autorità del sottoscritto.  

 Stiamo in sostanza guardando al futuro di una nuova Università italiana, più efficiente, 

più competitiva, più rispettata di quanto lo sia stata nell’immediato passato, un’Istituzione 

pubblica sempre a disposizione della crescita civile di questo Paese. Di questo e di altri 

argomenti, qualora tu lo ritenessi opportuno, sarei ben felice di venire a parlare a Camerino 

prima possibile creando un’utile interlocuzione tra la Conferenza e una singola realtà di 

eccellenza del nostro sistema. 

  

Formulo a te e al tuo Ateneo i migliori auguri per la solenne Cerimonia,   

 

con sincera amicizia 

 

 

         Marco Mancini 


